
MADDALONI (Cata.
Pisa.) - Il comitato Foro
Boario si rivolge a tutti i
cittadini di san Marco
Evangelista e a quelli
della città calatina con le
rispettive amministrazio-
ni per formare un grande
grido di protesta contro
la fuoriuscita di miasmi
dalla cava Monte. “Sono
circa trenta giorni che
dalla cava Tufacea
Moccia sita nelle cam-
pagne di Maddaloni nei
pressi della masseria
Monte escono dal terre-
no esalazioni di fumo
molto evidenti -spiega il
responsabile Crispino

Cicala -. Fumo da con-
siderarsi molto pericolo-
so per la salute pubblica
soprattutto quella dei
bambini.” La cava infat-
ti, in questi giorni è stata
oggetto di sopralluogo
da parte dei caschi bian-
chi calatini. Crispino
Cicala, spiega il trascor-
so della cava: “La cava
tufacea è stata posta
sotto sequestro dalle
autorità diverse volte
proprio per la sua peri-
colosità. Infatti, sotto il
terreno sono stati
riscontrate sagome di
circa 10 metri probabil-
mente rimorchi di

camion carichi di rifiuti
tossici illegalmente
smaltiti.” Il comitato
Foro Boario è intervenu-
to con varie denunce dai
carabinieri del Noe di
Caserta: la prima avve-
nuta nel 2003 e la secon-
da nel 2006 e l’ultima il
3 novembre 2009 attra-

verso la quale, segnala-
vano nuovamente la
forte emissione di esala-
zioni. Il responsabile
Crispino Cicala ha avuto
solo risposte non concre-
te: “Mi sono sentito dire
che la cava è in attesa di
bonifica e loro più di
quello che hanno fatto
non possono. Le denun-
ce, poi , sono continuate
presso il comune di
maddaloni e quello di
san Marco Evangelista
verbalmente ma con
risultato zero.” Il comi-
tato Foro boario ora,
prega tutti i cittadini di
denunciare la grave

situazione ambientale,
presso il proprio Comu-
ne e presso i Noe di
Caserta. Inoltre, il comi-
tato a giorni organizzerà
una riunione con i citta-
dini dei due comuni per
un eventuale manifesta-
zione. Nel frattempo
Cicala lancia un allarme:
“Il commissariato di
governo per le bonifiche
deve intervenire subito
su quella cava velenosa,
pregherei il sindaco di
Maddaloni e quello di
San Marco di tutelare la
salute dei propri cittadi-
ni con fatti e non con le
parole.”

Si chiede ai singoli cittadini di inoltrare le denunce ai carabinieri

Miasmi dalla cava, l’allarme del comitato

Ieri la convalida
del fermo da parte
del gip: gli imputati si sono
dichiarati innocenti

GIUDIZIARIA

A MADDALONI

di Tina Palomba

MADDALONI - Si sono dichiarati
innocenti. Tutti hanno detto al gip
Cerbo, in sede di convalida del fermo,
che sono andati dal sindaco
o dagli imprenditori, secon-
do l’accusa estorti, per chie-
dere lavoro non per chiede-
re tangenti. Ma il giudice
dopo aver ascoltato la loro
versione non ha convalidato
il fermo, ma li ha fatti rima-
nere in cella considerando
che su tutti gravano le con-
testazioni avanzate dal pm.
Vincenzo Ferraro, detto
“Sartana”, 27enne nipote
del boss Andrea ucciso nel
‘89; Antonio Esposito ,
detto “o’ sapunaro”, 31enne; Alfonso
Del Monaco, detto “Tonino o’ saraca-
ro”, 43enne; Nicola Lombardi, detto
“o’ gemello” 37enne; Antonio Padova-
no, 32enne rimangono tutti in cella. Ieri
mattina sono stati assistiti dagli avvocati:
Dezio Ferraro, Michele Ferraro, Giu-
seppe Diana. Sono stati i militari ad
inchiodarli con riprese filmate, quasi una
ventina, intercettazioni telefoniche e suc-
cessive collaborazioni da parte delle vit-
time estorte. Sono ritenuti responsabili
dei reati di associazione per delinquere
di tipo mafioso e di alcuni tentativi di
estorsione in danno di imprenditori loca-
li ed amministratori pubblici.
Tra i tentativi di estorsione particolare
rilevanza assume quello attuato in danno
dell’Amministrazione comunale, con
ripetuti incontri con il sindaco Michele
Farina, con un Assessore l’imprendito-
re Vincenzo Santangelo e con un Con-
sigliere comunale Giuseppe Iaculo nel
corso dei quali veniva richiesto, con
minaccia, l’assunzione di familiari degli
affiliati al clan, nonché il riconoscimento
e l’elargizione di contributi economici
pubblici ed ancora veniva imposto ai
rappresentanti dell’ente locale di fornire
informazioni sugli appalti pubblici e le
concessioni a privati relative alle grandi
opere in corso di realizzazione nell’area,
tra cui l’Interporto di Marcianise - Mad-
daloni realizzate dalla ditta dell’impren-
ditore Sferragatta. All’imprenditore San-
tangelo avevano chiesto un rateo estorsi-
vo di 30 mila euro. Le parole minaccio-
se utilizzate dal Vincenzo Ferraro detto
sartana all’assessore Santangelo furono
nel corso delle richieste estorsive furono:
“Mi devi portare qualcosa di soldi per i
carcerati. Qua ci sono un sacco di fami-
glie di carcerati. Dobbiamo vederli di
aiutarli”. Poi Sartana chiese ancora
all’assessore: “Voglio sapere quali sono
le ditte che stanno facendo i lavori
all’interporto per il comune di Madda-
loni”. Fu in quell’occasione che l’asses-
sore rispose: “E me le chiedi a me. Le
devi chiedere al sindaco”. E il sartana
replicò: “E il sindaco come potremmo
contattarlo?”. E lui rispose: “Se non lo
sai non faccio parte della giunta comu-
nale”. Poi quando lui viene a mancare al
successivo appuntamento come raccon-
terà la stessa vittima: “A differenza del
primo incontro i toni del sartana furono
molto diversi. Si rivolse a me con tono
arrogante e minaccioso contestandomi
il fatto che io lo avevo preso in giro”.

I reggenti del clan restano dentro
Hanno dichiarato di essersi rivolti al sindaco per chiedere lavoro non tangenti 

Sono ritenuti responsabili dei reati di associazione a delinquere di tipo mafioso ed estorsione ai danni di imprenditori e politici

Il gruppo di Barbato chiede la consultazione per aumentare le forze dell’ordine

La petizione dei Popolari Liberali: serve l’Esercito
MADDALONI - Più forze dell’ordine
e se è necessario anche l’Esercito: è
questa la soluzione prospettata dal
responsabile dei Popolari Liberali di
Maddaloni Giuseppe Barbato (nella
foto) proponendo una consultazione
popolare. “E’ triste notare, che da parte
dell’amministrazione comunale, non c’è
stato fin ora nessuna presa di posizione
- dice Barbato -. E’ grave che rappre-
sentanti istituzionali non segnalino,
all’autorità giudiziaria i contattati
avuti, con esponenti della criminalità.
La sicurezza urbana e l’ordine pubblico

a Maddaloni sono sempre più precari, e
con un primo cittadino che è reticente a
denunciare i contatti con malavitosi, è
difficile immaginare che le cose posso-
no migliorare nella nostra comunità”.
Barbato chiede al sindaco di chiarire
subito questa situazione per “dare un
segnale forte per far capire da che
parte sta”. Per questo motivo i popola-
ri liberali saranno in piazza domenica
22 novembre dalle ore 9 per far firmare
una petizione popolare ai cittadini mad-
dalonesi ai quali chiederanno che venga
convocato il prima possibile un consi-

glio comunale ad hoc che dia indicazio-
ni di indirizzo e sia di controllo politico
e amministrativo in merito agli ultimi
fatti oggetti di indagini e sulla situazio-
ne complessiva della sicurezza e la
legalità nel territorio di Maddaloni.
Nella stessa petizione chiederanno che
venga inoltrata al Prefetto di Caserta,
alla commissione per l’ordine e la sicu-
rezza, ed a tutti gli organi ed autorità
competenti la presenza delle forze
armate e la richiesta di aumentare le
forze dell’ordine sul territorio, per con-
trastare la criminalità organizzata.

MADDALONI - La situazione
determinatasi con gli ultimi arresti
impone un supplemento di rifles-
sione, quella che il gruppo “La
Sinistra” ha proposto ieri sera,
durante l’interpartitico di centrosi-
nistra (erano presenti anche Pd,
Verdi, Socialisti, Udeur e la civica
Sviluppo e Lavoro). Durante il
dibattito si è accennato a una vera
e propria emergenza democratica
in cui vive Maddaloni e che
dovrebbe essere affrontata in un
consiglio comunale aperto nel
quale gli esponenti della maggio-
ranza non solo dovrebbero affron-

tare ed eventualmente chiarire gli
ultimi avvenimenti, ma anche ras-
sicurare la cittadinanza sul princi-
pio della legalità al quale sono
ispirati tutti i provvedimenti presi.
La proposta della Sinistra è stata
presa in considerazione e verrà
valutata anche dagli altri partiti
presenti. Ma ieri la discussione si
è animata sulle nomine dei consi-
gli d’amministrazione posti in
agenda. Si tratta di decine di
nomine cui deve provvedere la
giunta guidata da Michele
Farina, a partire dal Cda dell’In-
terporto, per finire a quello della

Biblioteca e del Museo civico. Il
capogruppo cittadino del Pd,
Gaetano Correra (nella foto) ha
prospettato uno schema
di massima, così come
già studiato con gli
alleati, ma sul quale si
sono levati gli scudi del-
l’Udeur secondo il quale
la ripartizione non era
equa. Da qui lo scontro
acceso tra i rappresen-
tanti tra i due partiti fino a quando
Correra non ha deciso di andare
via abbandonando l’incontro in
maniera polemica.

INFUOCATO INTERPARTITICO SULLE NOMINE

Cda, Correra sbatte la porta e se ne va
MADDALONI - Si è svolta ieri sera la conferenza dei
capigruppo consiliari alla presenza del Presidente del
Consiglio Correra Gaetano, di Mario Barbato, capo-
gruppo dell’Udc, Rosario Cardillo capogruppo Gruppo
Misto, Giovanni Ianniello capogruppo Pdl. Si sarebbe
dovuto discutere dell’ordine del giorno del prossimo
consiglio comunale che prevede il regolamento dell’As-
sise. Ma il Presidente, visto la mancanza del numero
legale, ha spostato la riunione a data da stabilire. I capi-
gruppo presenti, nel stigmatizzare l’assenza totale della
maggioranza, hanno invitato il Presidente, alla luce degli
ultimi eventi di cronaca, a convocare, in tempi ristretti,
un consiglio comunale sulla legalità. I rappresentanti
della minoranza hanno avvisato il Presidente che se ciò
non avverrà, martedi 24 novembre, prossimo venturo,
protocolleranno l’istanza per la convocazione del Consi-
glio comunale.

IERI IN COMUNE

Conferenza dei capigruppo,
la maggioranza diserta

EMERGENZA

LA PROPOSTA

Le novità

Nei centri di raccolta
verranno anche

distribuiti i sacchetti
per la raccolta

differenziata
in modo da evitare

file agli uffici
comunali 

Differenziata, aprono altre 2 isole ecologiche
MADDALONI ( Catalda Pisan-
ti) - Aria di cambiamento nella
città delle due torri: l’assessore all’
Ambiente e all’Ecologia “studia”

come rendere la città più vivi-
bile e pulita. Per il mese di
dicembre saranno in arrivo
nuove iniziative per far decol-
lare la raccolta differenziata a
Maddaloni. Sono state indivi-
duate altre due aree per istalla-
re un centro di raccolta e di
smaltimento dei rifiuti nella
città calatina. Le due eco- piaz-
zole verranno installate nel-
l’area comunale in via Libertà
all’altezza del supermercato
mentre, l’altra area ecologica
in via Colletta, nei pressi del
centro per l’impiego. Sempre,
nel corso del mese prossimo,
le sei aree ecologiche esistenti
sul territorio, saranno aperte e

presidiate dalle ore 6 del mattino
fino alle ore 18 del pomeriggio.
Altra novità, per far rispettare
l’ambiente, invece, riguarda l’in-
stallazione di videocamere all’e-
sterno delle varie isole ecologiche
di modo che, si possano sorveglia-
re e si possa verificare il deposito
coatto dei rifiuti dopo la chiusura.
Per conferire la spazzatura nei cen-
tri di raccolta saranno distribuiti ai
cittadini i sacchetti della differen-
ziata come da calendario dalla
ditta Jacta evitando così lunghe
file nella sede degli uffici comuna-
li. E per il problema della raccolta
la domenica? L’assessore ha tro-
vato un accordo tramite il capitola-
to speciale con la ditta aprendo
così 3 isole ecologiche su sei la

domenica dalle ore 8 alle 12. Infi-
ne, Liccardo, inserisce nella sua
agenta politica anche il problema
Tarsu. Il delegato all’ambiente è
pronto a trasformare la Tarsu in
Tia rivedendo il regolamento: “Sto
lavorando per i cittadini e sto cer-
cando di fare tutto ciò che è in mio
possesso per potere avere già dal
mese di dicembre una città più
pulita - prosegue - la ditta di rac-
colta rifiuti Jacta è stata molto
disponibile nel venire incontro alle
nostre esigenze soprattutto nel
dare il servizio la domenica. Fra
un po’ cambieremo la tassa dei
rifiuti in tariffa - conclude - tutto
però deve essere realizzato anche
attraverso la sensibilità di tutti noi
cittadini”. Pertanto, l’assessore

tiene ad evidenziare al Sottosegre-
tario ai rifiuti, Guido Bertolaso che
“da quando è tornato a noi la
potestà nel gestire i rifiuti, il livello
di attenzione è innalzato - spiega
l’assessore Liccardo -, Abbiamo
avuto già un incontro con i debito-
ri che è andato a buon fine. E
ricordo che la legge 123 del 2008
stabilisce l’obbligo per il Comune
di raccogliere il 25% se così non è
dal primo gennaio
2010 ci sarà l’in-
cremento del 15%
della tariffa per lo
smaltimento e in
più il commissario
adotterà misure
sostitutive quali
anche della nomina
di un commissario
ad acta per seguire
quell’obiettivo.”

Le piazzole verrano realizzate in via Libertà e in via Colletta e saranno aperte dalle 6 alle 18

Le aree saranno sorvegliate da telecamere

Liccardo:
“Dal mese

di dicembre
la città

sarà 
più pulita” 
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La Fondazione Villaggio dei ragazzi
al Salone del Lusso

MADDALONI - La città di Madda-
loni, con la Fondazione Villaggio dei
Ragazzi, è protagonista al Salone
espositivo “Eccellenze” che si tiene a
Marcianise. Al Salone del Lusso e del
Buon Gusto, il Villaggio si è presen-
tato con una propria area espositiva,
soprattutto con due offerte: la prima è relativa al
Polo Aeronautico, ka seconda alla nascita di un
Istituto Professionale Alberghiero.

Valle di Maddaloni, il Comune
cerca il nuovo “tesoriere”

VALLE DI MADDALONI - Per i pros-
simi cinque anni l’amministrazione
comunale si avvarrà di un nuovo servizio
di tesoreria. Il 4 dicembre, presso la sede
del Comune di Valle di Maddaloni, avrà
luogo l’asta pubblica per l’affidamento
del servizio di tesoreria. Alla società che
risulterà vincitrice è vietato il subappalto e il tesorie-
re è, tuttavia, autorizzato ad avvalersi delle presta-
zioni di società specializzate nel settore informatico.

La carriera di un attore
sul palco l’8 dicembre

MADDALONI - “ Lello Cibelli “ rac-
conta il percorso non sempre semplice
che un artista agli esordi della carriera
deve affrontare. Lo spettacolo sarà rac-
contato in parte dal sogno rappresenta-
to da una figura immaginaria che spie-
gherà dall’apertura del sipario la nasci-
ta di se stesso. La prima si terrà a Maddaloni il
giorno 8 dicembre con la presenza di una Rap-
presentanza del “ Real L’Aquila” per poi prose-
guire il 16 dicembre al Teatro Caivano Arte

Lombardi, Padovano, 
Ferraro ed Esposito  

Venerdì 20 Novembre 2009


